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Ciclismo: Tour del Qatar  
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PALLAVOLO ­ COPPA LOMBARDIA n LA SQUADRA DI GATTI SI IMPONE IN TRE SET SUL SENAGO

Il Marudo ipoteca i quarti di finale
TOMOLPACK MARUDO 3
SENAGO 0

(25­21/25­23/25­22)

TOMOLPACK MARUDO: Fumi 2, Patroni
11, Paolucci 10, Porchera 8, Crafa A. 2,
Bitetto 10; Crafa R. (L), Perotti 2; ne: Ma­
rabelli, Morosini, Boneschi. All. Gatti­Ro­
berti

MARUDO Bella prova di forza della
Tomolpack Marudo nella gara
d’andata degli ottavi di finale di
Coppa Lombardia: un 3­0 che mette
praticamente in cassaforte il pas­
saggio del turno. Il primo set è
equilibrato fino al 7­6, poi le padro­
ne di casa piazzano un break di cin­
que punti trascinate da Bitetto e
raggiungono il massimo vantaggio
sul 18­11. Controbreak di cinque

punti del Senago, ma Gatti chiama
il time out e la Tomolpack piazza
l’allungo vincente arrivano al 24­19
per poi chiudere con Paolucci. Nel
secondo parziale si gioca punto a
punto fino al 16 pari; il Senago met­
te la testa avanti (17­20) e costringe
Gatti a serrare le fila tra le ragazze
di casa che rispondono con un bre­
ak di sei punti. Le ospiti non molla­
no e pareggiano, ma Perotti piazza
l’attacco vincente al momento giu­
sto sul 24­23, nell’unico sprazzo di
gara che le è concesso. Il terzo set
sembra la fotocopia del precedente
fino al 19 pari, poi la Tomolpack al­
lunga con Giada Porchera e con­
quista 6 match­point, trasforman­
do il quarto grazie a un errore in
battuta delle ospiti. Adesso alle lo­
digiane basterà vincere un set per
qualificarsi ai quarti di finale.

Dario Bignami Una schiacciata di Giada Porchera, decisiva nel finale di gara

Tiro a segno, i lodigiani a Busto
mostrano subito la mira giusta
LODI Buoni risultati per i
lodigiani nella prima ga­
ra regionale federale,
svoltasi a Busto Arsizio.
Nella carabina a 10 metri
(C10) Serie B Mauro Ros­
si si è classificato 4° con
377 punti su 400, tallona­
to dal compagno di squa­
dra Francesco Marchese,
piazzatosi con 374/400.
Nella stessa specialità,
ma in Serie C, il nuovo entrato Pierluigi
Pampanin si è classificato 10° con 354/400,
superando anche i veterani Patrizio Ferrari
e Mario Brusoni, relegati per ora a fondo
classifica. Nella pistola a 10 metri (P10) Se­
rie A Maurizio Brezzolari si è piazzato 7°,
con il buon punteggio di 373/400, mentre in
Serie B Luigi Felloni, attuale presidente
della sezione cittadina di tiro a segno, ha
conquistato il 6° posto con 370/400. In Serie
C ottavo Sante Gavina, con 361/400, mentre

i nuovi entrati Walter Vasile e Maurizio
Pardi si sono classificati rispettivamente, al
50° e 93° posto con 349/400 e 304/400. Nella
stessa specialità, pistola a 10 metri, ma nel­
la categoria Donne, le tiratrici lodigiane,
pur alla loro prima gara ufficiale di Serie B,
si sono ben comportate. Daniela Ruggeri si
è classificata 19esima (341/400), Deborah
Ottolini 26esima (325/400). Per quanto ri­
guarda la categoria Juniores, sempre nella
specialità pistola a 10 metri, Serie B, Filip­
po Peviani si è classificato al 3° posto con
358 punti su 400 mentre il suo compagno di
squadra, Romeo Affer, anch‘egli alla prima
esperienza ufficiale, si attesta già al 6° posto
con 350/400. Alla luce di questi risultati, la
sezione di tiro a segno di Lodi pregusta già
un’annata ricca i soddisfazioni. Il cammino
verso il campionato italiano è ancora lun­
go: il prossimo appuntamento è al poligono
di tiro della città di Varese, per la seconda
gara regionale federale, che si svolgerà nei
prossimi due week end.

n Brezzolari
è settimo
nella pistola
a 10 metri
Serie A, Peviani
terzo in B;
Rossi quarto
nella carabina

NEWYORK Un contatto, un tiro libero
che termina fuori senza nemmeno
toccare il ferro, una seconda con­
clusione dalla lunetta effettuata ti­
rando con la mano sinistra e una
brutta smorfia in panchina che fa­
ceva temere davvero il peggio. I tifo­
si dei New York Knicks, i sostenito­
ri di Danilo Gallinari e tutti gli ap­
passionati italiani (e non) di palla­
canestro si sono allarmati nel vede­
re queste scene. Il timore era di un
nuovo lungo stop della 21enne stella
di Graffignana, proprio nell’ultima
gara disputata dai suoi Knicks, pri­
ma dell’All Star
Game di Dallas
in scena questo
fine settimana.
Ma niente potrà
fermare il “Gal­
lo” dal magico
week end texa­
no che lo aspet­
ta e che lui in
primis attende
con ansia: «Sta­
te tranquilli ­ è
il messaggio che
lancia ai lettori
del “Cittadino” ­
l’infortunio è
soltanto una ca­
volata, non mi
sono preoccupa­
to e all’All Star
Game ci sarò».
Allarme rien­
trato e un gros­
sissimo sospiro
di sollievo col­
lettivo dunque.
Il misfatto è ac­
caduto alla fine
del terzo quarto
della gara persa
118­114 all’over­
time dai Knicks
contro i Sacra­
mento Kings
(per Danilo 9
punti con 1/1 da
due, 1/4 da tre e
4/7 ai liberi, 8
rimbalzi e 2 as­
sist in 30’ di gio­
co), a seguito di
un fallo subito
da Donte Gree­
ne.
La causa dell’in­
fortunio (di nuo­
vo, verrebbe da
dire, dati i suoi
trascorsi) non è
però chiara :
«Non ho nemmeno provato dolore ­
chiarisce ­, ho solo sentito l’avam­
braccio destro molto debole e dopo
la partita facevo fatica anche solo a
prendere in mano degli oggetti, così
come mi era già successo circa un
mese fa. Forse è stata una botta for­
tuita o forse gli eccessivi carichi di
lavoro che ho sostenuto: conseguen­
ze non ce ne sono, a parte l’aver sba­
gliato un libero senza toccare il fer­
ro, una cosa che non mi è mai capi­
tata in tutta la carriera». La situa­

zione è così tornata sotto controllo
e da parte dello staff medico dei
bluarancio non c’è mai stata una re­
ale preoccupazione, ma semmai un
po’ di naturale apprensione, tanto
che si è deciso di non sottoporre
Gallinari nemmeno a visite o a esa­
mi particolari: il problema lo si co­
nosceva già ed è sembrato inutile
ingigantirlo.
Ora per il talento lodigiano è in pro­
gramma un adeguato periodo di ri­
poso prima della partita delle stelle

(rookie­sophomore) di domani e
prima della prossima gara di cam­
pionato in programma con i Knicks
(il 16 febbraio a Chicago contro i
Bulls). Insomma, tutto il tempo per
recuperare senza alcuna fretta e
senza compromettere il suo cammi­
no in questa seconda stagione in
Nba. Morale: dopo tutto quello che
ha patito l’anno scorso, non c’è in­
fortunio che possa impedirgli di
partecipare all’All Star Game.

Lorenzo Meazza

PALLACANESTRO ­ NBA n NON PREOCCUPA L’INFORTUNIO AL BRACCIO

Che spavento per il “Gallo”,
ma all’All Star Game ci sarà

n Un tiro libero
che esce senza
toccare il ferro
e una smorfia
in panchina:
«Tranquilli,
è soltanto
una cavolata»

Qui sopra la smorfia di Danilo Gallinari in panchina dopo lo strano infortunio (dal sito www.nba.com);
in alto un’espressione serena del talento lodigiano, tra le stelle attese all’All Star Game di Dallas

PALLACANESTRO ­ LEGADUE n I ROSSOBLU SI CONFERMANO IN OTTIMA FORMA NELL’AMICHEVOLE A VARESE IN VISTA DELLA TRASFERTA DI VENEZIA

L’Assigeco si regala uno scalpo pesante
Cuffee è infallibile e tutti corrono a mille: battuta la Cimberio

Michael Cuffee a canestro: ieri a Varese è stato infallibile con 6/6 da due, 3/3 da tre e 3/3 in lunetta per 24 punti totali

VARESE Anche se in un match ami­
chevole, una sorta di allenamento
congiunto, fa sicuramente piacere
all'Assigeco Bpl tornare dal “Pa­
laWhirlpool” con una vittoria con­
tro la Cimberio (12esima in Serie
A): un buon viatico in vista della
trasferta di domenica a Venezia. Ie­
ri pomeriggio la squadra di Simone
Lottici ha chiuso l'impegno contro i
varesini con il tabellone che segna­
va un significativo 92­99, regalando
un'ottima immagine di sé, sicura­
mente differente rispetto a quanto
presentato mesi fa, lo scorso no­
vembre, in occasione della prima
sfida stagionale contro il gruppo di
Stefano Pillastrini. Normale potes­
se essere così visti i cambiamenti
nel roster decisi da quel momento
dalla dirigenza rossoblu. «È stata
una bella sgambata, siamo riusciti
a correre parecchio sviluppando un
buon gioco soprattutto a livello of­
fensivo: è una gara che comunque
non va enfatizzata più di tanto, ri­
mane pur sempre un'amichevole ­
sottolinea il tecnico dell'Assigeco a
fine gara prima di entrare con i ra­
gazzi alla “Pizzeria della Motta” ­.
Ho giocato con due quintetti sepa­
rati, dando così un uguale minutag­

gio a tutti: meglio pensare a dome­
nica, quando troveremo una partita
completamente differente».
Anche il coach della Cimberio è tor­
nato a casa soddisfatto. «È stato
molto utile giocare contro una
squadra come l'Assigeco che corre

molto ­ confida Pillastrini ­. È una
buona preparazione per l'incontro
di campionato di domenica a Biella,
dove affrontiamo una formazione
molto dinamica». I lodigiani sono
partiti subito forte (26­35 alla prima
sirena) evidenziando una buona ve­
na realizzativa. Ostler (3/5 da due e

3/5 da tre) e un Cuffee davvero stra­
ordinario (6/6 da due, 3/3 da tre, 3/3
ai liberi) crivellano con frequenza
la retina varesina firmando il pri­
mo vantaggio lodigiano. Varese è
senza Childress e Cotani e si affida
prevalentemente alle due ali, Mo­
randais (22 punti) e Thomas (21) per
tenere la scia rossoblu rimettendo
tutto in discussione nel secondo pe­
riodo: 47­48 alla pausa lunga.
Le continue rotazioni non tolgono
nulla al ritmo di gioco, tenuto co­
stantemente elevato dall'Assigeco.
Nel terzo quarto emerge la fisicità
condita da buona energia di Misse­
re che spinge nuovamente i rosso­
blu a incrementare il divario (66­75)
alla fine del terzo quarto. Varese
spinge per recuperare nel periodo
finale illuminato da uno “schiaccio­
ne” di Valenti a una mano. I rosso­
blu continuano a correre e a infila­
re la palla nella retina quanto basta
per tenere il vantaggio a un livello
tale da consentire una tranquilla
gestione del finale. Il tabellino
dell'Asisgeco Bpl: Simoncelli 10,
Hatten 8, Cuffee 24, Ostler 16, Mis­
sere 8, Valenti 10, Rullo 7, Castelli 6,
Cazzaniga 6, Venuto 5.

Luca Mallamaci

Lottici frena:
«È una gara
che non va
enfatizzata»


